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ECONOMIA & LAVORO 
Primi rientri di capitali Nyborg, infuria la polemica 

La speculazione smobilita I tedeschi non vogliono 
alcune posizioni ma sostenere le valute 
il clima è ancora incerto europee in difficoltà 

La lira si riprende 
ma la burrasca monetaria continua 

Otto Pochi Carlo Azeglio Ciampi 

Le restrizioni valutarie hanno forzato la speculazio
ne a smobilitare alcune posizioni Forti rientri di 
valuta estera Le due lire di ripresa sul marco, sce
so da 724,95 a 721,75 non dicono l'ampiezza della 
inversione di tendenza che la Banca d Italia spera 
di consolidare La sostenutezza del dollaro, ieri 
sopra la 1300 lire, ha aiutato Ci sono anche segni 
di peggioramento della burrasca monetana 

RENIO STEFANELLI 

MI ROMA Mentre si tanno I 
comi del prezzo da pagare 
per le restrizioni alle operuio 
ni valutarle ed al credito I at 
tensione al e apostata di nuo 
vo Bla ieri sullo scenarlo In 
cui e maturata la svalutazione 
della lira temporaneamente 
evitala a cosi caro prezzo 
Stranamente le Internazioni 
principali su questo scenarlo 
vengono da Bruxelles Fran 
colorte e Parigi 

Il presidente della Commis 
sione esecutiva della Comuni 
la europea Jacques Delors ri 

chiesto se II governo Italiano 
aveva informato i ministri del 
le Finanze riuniti a Nyborg 
(Danimarca; ha risposto "No 
a mia conoscenza» Delors ha 
dello anche che le restrizioni 
non violano le regole comuni 
tarle che a lui Interessa che 
non si tocchi la liberalizzazio
ne del movimenti dei capitali 
impegolandosi nella stessa 
contraddizione in cui si vive a 
Roma dove si continua a ne 
gare disperatamente I eviden 
za e cioè che per una parte 
degli Imprenditori esportatori 

ed Importatori la libertà dei 
movimenti dei capitali è finita 
gii domenica sera alle 19 30 
La libertà di movimento è di 
venuta da allora privilegio de 
gli intermedian finanzian 

Il presidente della banca 
centrale tedesca (Bunde 
sbank) Otto Poehl ha distrutto 
del resto in poche battute il 
fragile giochetto di Delors. Ha 
riunito i giornalisti per dire 
che i tedeschi a Nyborg non 
hanno dato un bel niente in 
cambio delle liberalizzazioni 
valutarie che la Francia e 1 Ita 
Ila hanno attuato su loro pres 
sante richiesta fra aprile e 
maggio II documento appro 
vaio a Nyborg dice Poehl 
non prevede «alcun nuovo 
obbligo» di Intervento a favo 
re di monete In difficoltà Se 
Interventi possono esservi «re 
stano volontari» 

Rompendo la consegna 
Poehl ha reso noli brani del 
documento che afferma «I 
governaton delle banche cen 

traii hanno concordato che 
non debba essere introdotto 11 
finanziamento automatico per 
mezzo dello strumento di bre 
visslmo termine degli Inter 
venti intramarginall Essi os 
servano che tale finanziamen 
to di interventi per mezzo del 
Fondo europeo di coopera 
zione monetaria Feo>n e già 
possibile se le banche centrali 
direttamente Interessate sono 
d accordo basi accettano la 
presunzione che gli interventi 
intramarginall effettuati dalla 
banca centi ale che effettua 
I Intervento potranno essere 
finanziati per mezzo del Fé 
com» 

Ce un giallo di Nyborg? 
Piuttosto una commedia poi 
che il ministro francese dell E 
conomia Balladur ha detto ai 
giornalisti che ia frase riporta 
ta contiene una implicita «pre 
sunzlone di automaticità» Ed 
il governatore della Banca di 
Francia Jacques De Larosiere 
che «La presunzione non può 

essere messa in dubbio È 
questione di buona fede» La 
politica monetana del dodici 
paesi della Comunità europea 
si fonda dunque sopra una 
«presunzione» 

Poco da meravigliarsi se il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato il direttore generale 
Sarcinelli e il governatore 
Ciampi hanno fatto in fretta le 
valige per tornare in Italia a 
decidere fra svalutazione e 
drastiche restrizioni il loro 
torto e stato quello di non nle 
rire - in pratica di nascondere 
- gli sviluppi delle trattative 
comunitarie che hanno prece 
duto la nunione di Nyborg 

Ha capito questa situazione 
il presidente dell Assocìazio 
ne bancaria Piero Barucci che 
ancora ien rnunadichiarazio 
ne ad AdnKronos afferma 
che i banchlen italiani «rifiuta 
no la logica che spinge a con 
slderare il sistema bancario 
come lo strumento attraverso 
cui realizzare il governo del 

I banchieri hanno finanziato la speculazione 

Fra Abi e Banca d'Italia 
c'è stato scontro aperto 
H i ROMA Oli impieghi ban 
cari sono cresciuti del 14% in 
agosto e del 13 1% in luglio 
una espansione giudicata ec 
cessiva dalla Banca d Italia -
che perciò ha imposto il mas 
aimale peri prossimi mesi (ino 
a marco - ma che probabll 
monte poteva essere riassor 
bito nei modi In cui lo stesso 
governatore della Banca d Ita 
ha Carla Azeglio Ciampi aveva 
prospettato In una riunione 
dei principali banchieri ai pri 
mi di settembre 

Il ricorso al massimale deci 
so domenica - e Ien criticato 
piò o meno da tutti 1 banchieri 
- può essere visto come la ri 
sposta data dalla Banca d Ita 
Ha al rifiuto dei banchieri di 

rientrare nei limiti con deci 
sìoni autonome Anzi in una 
nota pubblicata sulla rivista 
Bancaria 1 dirigenti dell Abi 
hanno polemizzato aperta 
mente sulla richiesta fatta loro 
da Ciampi di chiudere I rubi 
netti al «denaro caldo- che gli 
speculatori contro la lira pren 
elevano In prestito dalle ban 
che a tassi di lavore (il cosi 
detto Tasso Fiat attorno al 
B%) Denaro poi cambiato in 
valute estere per speculare 
contro la lira in nome della 
•autonomia d impresa» dei 
banchieri 

Ancora più sorprendente la 
reazione dell Associazione 
bancaria ai decreti valutari 
denunciati come una sorta di 

imposizione a loro carico Bi 
sogna ricordare che le ban 
che commerciano in cambi su 
autonzzaztone come «ban 
che agenti» (dell Ufficio Cam 
bl) il che le rendo partecipi 
del monopolio valutano dello 
Stato Le società di interme 
di azione finanziaria non han 
no la licenza per commercia 
re m cambi A quanto nsulta 
dalla posizione presa ien le 
banche vorrebbero i vantaggi 
della gestione valutana in 
esclusiva ma non gli oneri del 
la disciplina Sono sintomi di 
velleità di contrapposizione 
fra banche e autorità del go
verno monetano che nessun 
paese Industriale moderno 
può permettersi Piero Barucci 

te misure di restrizione valutaria e creditizia an
nunciate domenica sera dal governo sono state 
oggetto ieri di critiche aspre e unanimi provenienti 
da tutte le organizzazioni del mondo produttivo 
Condanna dei sindacati ma anche ferma denuncia 
della Confindustna per misure che penalizzeranno 
I attività delle imprese Anche le reazioni dei partiti 
sono improntate a grande preoccupazione 

EDOARDO QAHDUMI 

H i ROMA È un lamento uni 
co Solo qualche settimana fa 
tutto andava per il meglio e 
oggi invoco si scopre d ìm 
prowlso che siamo sull orlo 
di un baratro e che i provvedi 
meni! presi dal governo in ma 
tena valutaria e creditizia da 
ranno solo la botta finale a un 
assetto della produzione già 
per suo conto in profondo af 
fanno L allarme è diventato 
generale e si sentono giudìzi 
terrìbili e previsioni catastrofi 
che provenire da ogni parte 
C è li condanna e la denuncia 
dei sindacati ma e è anche la 
Conllndustna che parla dì mi 
sure «disastrose per la nostra 
economia» ci sono i rappre 

sentami dell impresa minore e 
dell artigianato che si sentono 
stringere un cappio al collo e i 
commercianti che predicono 
«un Inevitabile aumento del 
costo del denaro» E tutti indi 
stintamente si accorgono che 
ciò che viene loro servito 
adesso altro non è se non la 
conseguenza dell assenza 
per mesi e per anni di una 
qualsiasi politica economica 

Anche dal fronte politico 
salgono recriminazioni e con 
siderazioni sinceramente 
preoccupate Nelle file della 
maggioranza si difendono i 
decreti governativi come «a 
questo punto inevitabili" ma 
nessuno si nasconde più la 

gravità della situazione e molti 
cominciano a dare aperta 
mente che il governo degli ul 
timi mesi è stato quanto meno 
irresponsabile 

I sindacati tirano autentiche 
bordate tutti e tre per una voi 
ta senza apprezzabili distin 
zioni neppure di tono La se 
gretena della Cgil dopo avere 
ricordato che «in questi anni è 
stato enorme I aumento dei 
redditi che non sono stati tra 
dotti in investimenti ma in una 
crescita dell attività finanzia 
ria e della domanda interna* 
sostiene che tnon e con que 
sti provvedimenti che si può 
superare la fragilità dell eco 
nomia italiana» Ora aggiunge 
Bruno Trentin «si introduce 
un raffreddamento della situa 
zione ma non sì incide sulle 
cause che hanno determinato 
tale situazione» Galbusera 
(Uil) parla di «stretta» che pe 
sua Inevitabilmente sullo svi 
luppo della nostra economia 
mentre Colombo (Cisl) sostie 
ne che «non si capisce dove 
sta andando II governo» 

Ancora più perentono se 
possibile è il commento del 
vicepresidente della Confin 

dustna Franco Muscara Per 
lui starno in presenza di «un 
enorme passo indietro visto 
che nel breve term np s pr 
durra un rallentali 11 ) <Jp« i 
invest menti e s i ctssvanc 
le una perd ta di to npet tiv 
ta Si sa che qh industriali 
avrebbero p eie to una svalu 
td? ont Da mesi premevano 
in q lesto senso In ogn caso 
ora il presidente Lucchini am 
mette quasi con disperata 
rassegnazione che «le misure 
varate sono a conseguenza di 
quello che non e stato fatto 
prima e rappresentano un a 
spettativa di quanto non sarà 
fatto dopo» E Giovanni 
Agnelli si Imita laconico ad 
affermare che «certo questi 
provvedimenti non facilitano 
i attività delle imprese» 

Il presidente delle aziende 
esportatrici Celsi Battiston 
parla di sbocco inevitabile di 
un «anno intero di assenza di 
politica economica e la Con 
(api che raggruppa le imprese 
minori dice che quando non 
e è governo «resta solo la cor 
da della politica monetana» 
Mauro Tognori della confe 

1 economia La stessa affer 
inazione più volte ripetuta 
del carattere imprenditoriale 
dell attività creditizia mal si 
concilia con misure restrittive 
che riducono in tale misura 
quei margini di autonomia de 
cisionale indispensabili per 
operare in modo corretto in 
un libero mercato Si ipotizza 
una zona franca i cui confini 
non dovrebbero essere altra 
versati dal «governo dell eco
nomia» TUtti noi siamo stru 
menti di governo dell econo 
mia nel senso che siamo 
chiamati ad operare nell am 
bito di vincoli ed obiettivi i 
banchieri pero si tirano fuon 
chiedono il diritto di decidere 
al di fuon di vincoli ed obietti 
vi 

Queste affermazion illu 
strano la degenerazione cui 
può portare il discorso sulla 
liberta valutana e dei movi 
menti di capitali impostalo su 
pretese ideologiche anziché 
su analisi realistiche 

L economista Franco Modi 
ghani parlando a Padova ha 
ricordato che «erano possibili 
misure diverse per far fronte 
ali indebolimento delle riser 
ve Ad esempio si poteva ac 
compagnare al flusso dei ca 
pitali in uscita uno in entrata 
spingendo le grandi imprese 
pubbliche e private ad accen 
dere debiti ali estero Penso 
sia una misura da tenere in ri 
serva per quando le decisioni 
di domenica cesseranno di 
avere effetto» Modigliani vuol 
dire ci sembra che una libe 
ralizzazione dei movimenti di 
capitati richiede un di più di 
governo del mercato del capi 
tali non di meno Secondo 
I economista le grandi società 
finanziane e le banche devo 
no in qualche modo essere 
indotte a cooperare con que 
sto obiettivo Predisporre i 
mezzi por creare questa disci 
plina gestirla e esattamente il 
compito del «governo dell e 
conomia O cos altro7 

Varato il prestito estero per ridurre il «buco» 

Da Londra un miliardo 
di dollari al Tesoro 
• • ROMA Un prestito di un 
miliardo di dollan (1300 mi 
liardi di lire) è stato ufficiai 
mente lanciato dal Tesoro ita 
hano sul mercato di Londra 
L operazione e diretta dalla 
società Credit Suisse First Bo 
ston di cui e cogerente per 
I Italia la Banca Nazionale del 
Lavoro II prestito e a tre anni 
con interesse fisso del 9 per 
cento e prezzo al 100 5 (ren 
dimento 8 803%) Un comuni 
cato del Tesoro mette in reta 
zione il prestito con la possibi 
lità data agli investiton italiani 
di acquistare titoli esten i fon 
di comuni italiani potrebbero 
acquistare i titoli del prestito 

in dollan acquisendo in tal 
modo una garanzia contro la 
svalutazione della lira 

Non sarà certo il prestito 
tuttavia a ncostituire le nser 
ve della Banca d Italia Nel 
corso di un convegno della 
Banca Nazionale del Lavoro 
sulla intermediazione (man 
ziana alcuni giornalisti hanno 
chiesto a Reiner Stefano Ma 
sera direttore della Banca d l 
talia di quale entità siano stati 
gli interventi spesi dalla Banca 
dal 13 agosto ad oggi Indirei 
tamente Masera ha conterma 
to I ipotesi di 6500 7500 mi 
liardi Ciò porterebbe oltre i 
diecimila miliardi I esodo di 

capitali degli ultimi mesi per i 
diversi canali di esportazione 

In questo medesimo peno 
do non vi sono state rilevanti 
iniative private o pubbliche 
per raccogliere capitali ali e 
stero Ciò spiega I estremo di 
sagio del mercato interno dei 
capitali Nel medesimo con 
vegno Bnl il direttore generale 
al debito pubblico Paolo Ra 
nuzzi ha sollecitato le banche 
a creare un mercato seconda 
no dei titoli emessi dal Teso 
ro aumentandone la circola 
zione e quindi la hquidabilita 
Ciò può contribuire a finanzia 
re il debito ma ai livelli cui e 
giunto occorrerà ben altro 

Unanime condanna del mondo produttivo per le misure del governo 
Sotto accusa la prolungata assenza di una guida dell'economia 

Gli industriali contro Goria 
deraztone dell artigianato pre 
vede un autunno inverno den 
so di incognite e di difficoltà 
per le i n la produttive minori 
r ^uenza di un ulteriore 
r str q mento del credito e di 
cos più elevati del denaro e 
preannuncia «la npresa di una 
miz al va sindacale a ogni ti 
VLIIO SUI contenuti e nelle for 
me che portarono l artigiana 
to tìliano alla grande mamfe 
•> azione del 13 luglio» 

Gli esponenti della maggio
ranza di governo quando non 
possono fame a meno si pre 
sentano con la coda tra le 
gambe Rubbi che e sottose 
gretano alla presidenza del 
Consiglio dice che le misure 
erano indispensabili ma non 
può fare a meno anche di am 
metiere che la responsabilità 
ricada «sull eccessivo entusia 
smo con cui in certi periodi ci 
si isenve nel club dei liberallz 
zaton» Il liberale Facchettl 
piange per la «controtenden 
za rispetto alle liberalizzazio 
ni» ma confessa «una politica 
economica inesistente» E la 
«Voce repubblicana» confer 
ma tutte «le nserve già espreì» 
se da mesi» 

Indice al minimo 

E la Borsa reagisce 
con la più «nera» 
giornata dell'anno 
H I MILANO Anche il record 
negativo del 25 agosto scor 
so quando la Borsa scese a 
824 punti e stato superato 
nella giornata di ieri I indice 
Mib si e fermato a quota 820 
18 punti netti in meno dall ini 
zio dell anno Rispetto a ve 
nerdi scorso la perdita e 
dell 1 63 La causa principale 
di questa ulteriore caduta vie 
ne individuata neqli ambienti 
di Borsa nella stretta crediti 
zia decisa nella serata di do 
menica dal governo «La stret 
ta e un fatto negativo si com 
menta tra gii operaton che 
potrà condizionare il mercato 
mobiliare È una misura che 
non risolve a monte il proble 
ma valutano ma di sicuro co 
stringe chi ha bisogno di liqui 
dita a vendere azioni sul mer 
cato» Un ultenore elemento 
di incertezza che ha aggrava 
to la situazione e costituito a 
detta di altn dalle continue 
polemiche in seno alla com 
pagine governativa che ren 
dono ai Ì più problemati 
ca la sca lonza ormai vicina 
del varo della nuova finanzia 
na 

Ien è passato di mano un 
volume di azioni superiore al 

la media dot giorni scorsi Le 
vendite sono affluite fin dalle 
prime battute delh seduta su 
tutti i comparti del listino e so 
no giunte soprattutto dai bor 
sini di provincia mentre (ondi 
t investiton istituzionali sareb 
bero rimasti pressoché fermi 
Le vendite in particolare han 
no colpito alcuni valori del 
comparto bancario tra i più 
penalizzati del listino tra le 
maggiori variazioni sono da 
segnalare il ribasso d( Il 8 V)% 
delle Interbanca privilcgati 
del 3 44 delle Manusardi del 
3 21 delle Nuovo Banco Am 
brosiano 4 42 la perdita dello 
Iniziativa Meta 4 05 quella 
delle Hi privilegiate 6 41 le 
Gemina 5 40 le Sabaudia del 
gruppo De Benedetti Nono 
slante questo clima entrano in 
Borsa oggi due nuovi titoli 
quello della Arnoldo Monda 
don editore e quello della 
Saiag Comunque al di la dei 
provvedimenti governativi si 
ritiene che perdureranno le 
tendenze negative di origine 
interni alla Borsa La fase dei 
ribassi secondo molti opera 
ton non e certo amvata al 
suo termine 
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